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VADEMECUM   ALLOGGIATI 

 

I gestori delle strutture ricettive presenti nel territorio della Provincia di Vibo Valentia, in 
base a quanto previsto dall’art. 109 T.L.P.S. e dal D.M. 2021, sono obbligati a registrare la 
struttura da loro gestita sul portale Alloggiati web della Polizia di Stato (Servizio Alloggiati – 
Polizia di Stato). 

 

La registrazione avviene presentando, via pec (dipps19d.00f0@pecps.poliziadistato.it), alla 
Questura di Vibo Valentia, la seguente documentazione: 

 

- Per strutture che esercitano in forma imprenditoriale: 

 

1. Modulo di Adesione al portale Alloggiati web; 

2. SCIA e/o SUAP; 

3. Documento di identità del gestore, in corso di validità. 

 

- Per strutture che esercitano in forma non imprenditoriale: 

 

1. Modulo di Adesione al Portale Alloggiati web; 

2. Visura Catastale, contratto di affitto o altro documento che evidenzi la 
titolarità della struttura; 

3. Documento di identità del gestore, in corso di validità. 

 

Si rappresenta che nella compilazione del modulo di adesione è necessario specificare, 
dettagliatamente, la denominazione della struttura ricettiva, attenendosi a quanto riportato 
nella documentazione presentata agli Uffici amministrativi periferici per ottenere 
l’abilitazione all’esercizio di attività ricettive (vedi SCIA/SUAP ecc.)  

 

 

 

È altrettanto importante specificare, con esattezza, l’ubicazione della struttura (al fine di 
garantire una facile identificazione del luogo in cui l’esercizio viene effettuato); nonché i 
recapiti telefonici necessari per contattare l’esercizio e/o il titolare/gestore, nel caso di 
chiarimenti sugli inserimenti delle generalità degli ospiti della struttura ricettiva. 
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Infine, per una corretta identificazione della tipologia di struttura che, verrà censita e 
monitorata dal portale alloggiati, è necessario specificare, nel modulo di adesione, a quale 
categoria appartiene la struttura ricettiva di riferimento, attenendosi alla lista riportata 
nell’elenco sottostante: 

 

 
 

 

Dopo una valutazione dei titoli presentati, la Questura di Vibo Valentia rilascerà (nei tempi 
e modi previsti dalla normativa vigente), al gestore della struttura ricettiva, esclusivamente 
via pec, le credenziali di accesso al portale alloggiati web. 

Oltre al login e password (quest’ultima può essere modificata dal possessore al primo 
accesso), nel documento fornito dalla Questura è possibile individuare una PUK che dovrà 
essere utilizzata nel caso in cui si riscontrino problemi di accesso con la password in possesso 
fino a quel momento (la stessa procedura di reset password dovrà essere utilizzata nel caso 
in cui il gestore riscontri problemi di accesso al portale dopo l’interruzione dell’attività 
estiva). 

È opportuno precisare che l’accesso al portale può avvenire utilizzando qualunque 
dispositivo elettronico connesso ad internet, abbinando al login e password il gruppo di 
codici che è riportato nel documento fornito dalla Questura. 
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Di seguito si riporta un fac simile del documento rilasciato dalla Questura: 
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Una volta eseguito l’accesso al portale alloggiati web, il gestore della 
struttura ricettiva deve inserire, obbligatoriamente, le generalità degli 
ospiti rispettando il format indicato nel manuale (scaricabile dal portale 
alloggiati). 
I tempi previsti per l’inserimento delle generalità degli ospiti sono 
minuziosamente indicati nel portale alloggiati web. 
Si ribadisce che l’Ufficio Alloggiati sarà costretto a procedere, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente, nei casi di palese violazione dei 
tempi previsti per l’inserimento delle generalità degli ospiti presenti nella 
struttura1.  
Di seguito uno stralcio della normativa vigente da cui si evince quanto sopra 
esposto: 

 

 

   

 
1
 Per la violazione dell’art.109 del T.U.L.P.S., la sanzione è riportata nell’art.17 del T.U.L.P.S. che prevede, 

per chi violi tale disposizione di legge, l’arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino a €206,00.  
La contestazione dell’illecito può comportare, come accessoria, la sospensione temporanea 
dell’autorizzazione a svolgere attività ricettiva. 
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Si rappresenta, infine, che nel caso di interruzione dell’attività, cambio di 
gestione, cambio di denominazione, cambio partita iva ecc., il gestore 
dell’attività ricettiva è obbligato a comunicare quanto indicato, via pec, alla 
Questura di Vibo Valentia (usando il link sopra indicato per la pec) al fine di 
consentire l’interruzione del servizio. 
A tale proposito è opportuno evidenziare che, nel caso in cui si verifichi uno 
dei casi sopra indicati (cambio attività ecc), non è possibile cedere le 
credenziali al nuovo gestore che, in questo caso dovrà censire nuovamente 
la struttura fornendo i documenti richiesti nel modulo di adesione. 
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